
CELEBRAZIONI LITURGICHE
Sabato 18 luglio Ore 18.30 – Ottavio LAZZARI e Delfina; 

Daniela e Tiziano BOZZATO; Silvano 
ZATTA e genitori; Ida DANIELI, 
Gioacchino e Emma; Carlo DANIELI, 
Ampelio e Santina PIOVAN; Mario 
DANTE e Maria CAVALLIERE

19 luglio
XVI^ DOMENICA 

T.O.
(ANNO A)

Ore 8.00 – Famiglia Silvio DITTADI
Ore 9.30 – Adriano DA RE e Roberto 
BURATTIN (intenzione voluta dai loro 
Compagni di Ragioneria)

Lunedì 20 luglio     / / /

Martedì 21 luglio Ore 18.30 – In ricordo dei vivi e defunti

Mercoledì 22 luglio Ore 18.30 – S. Messa

Giovedì 23 luglio     / / /

Venerdì 24 luglio Ore 18.30 – S. Messa

Sabato 25 luglio Ore 18.30 – Cesare ZENNARO, Clara 
DESTRO, Massimo GARBO

26 luglio
XVII^ DOMENICA 

T.O.
(ANNO A)

Ore 8.00 – Giovanni FAVARO  e Maria
Ore 9.30 – Giuseppe ZATTA  e Guido 
MOLENA

Interventi nella nostra Scuola dell'Infanzia
Per poter mantenere adeguati i nostri ambienti 
che sono a servizio dei più piccoli, come si può 
ben comprendere, si rendono necessari costanti 
adeguamenti alla struttura. In questi giorni si sta 
mettendo mano alla pavimentazione del 

refettorio e di alcuni altri spazi interni: tale intervento si presentava 
necessario per un efficace risanamento degli spazi e per abbattere 
alcune barriere architettoniche. La qualità della nostra proposta 
educativa desidera anche essere accompagnata dall'impegno di 
rendere sempre migliori i nostri ambienti.

“PASSERI AL VOLO…”: UN MINI CAMPO SCUOLA IN PARROCCHIA (18-19 luglio)

Si  è  conclusa  oggi  la  straordinaria  esperienza  di 
convivenza  e  catechesi  che  ha  visto  protagonisti  i 
bambini  di  terza  elementare. Questo  mini-campo 
parrocchiale  ha  rappresentato  un  importante 
momento di condivisione, orientato alla scoperta dei 
valori che permettono di vivere bene insieme.

Un grazie speciale a Monica e quanti si sono messi a disposizione.



Il cammino dell’Unità Pastorale
“IL MALE CHE IMPARA LE BUONE MANIERE”

Il male non arriva sempre sfondando una porta. A volte entra in silenzio. 
Indossa un abito elegante. Sorride davanti alle telecamere.

Viene deposto in un cofanetto, offerto con tutti gli onori. E per qualche 
istante nessuno riconosce più il male, perché ha imparato le buone 

maniere. È questo che mi ferisce nel gesto compiuto ad Ankara: non 
soltanto una pistola donata ai rappresentanti dei Paesi della NATO, ma la 

morte trasformata in cortesia. La possibilità di togliere la vita divenuta 
souvenir, oggetto da esporre.

Abbiamo addomesticato le armi fino al punto di poterle regalare.
Questo è il vero scandalo… Da cristiano, non posso accettarlo.

Il Vangelo ci ha consegnato un’altra immagine del potere.
Cristo, nella notte in cui tutto avrebbe potuto spingerlo a difendersi, non 
mise un’arma nelle mani dei suoi discepoli. Mise un asciugatoio intorno 

alla vita.  Si inginocchiò davanti a loro e lavò dei piedi stanchi…
Da una parte, un’arma offerta in piedi, tra uomini potenti.

Dall’altra, Dio inginocchiato davanti all’uomo.
Sono due civiltà. Bisogna scegliere….

(Card. Mimmo Battaglia – Napoli)

CENTRI ESTIVI 2026 – “LEGEND  ACADEMY” – SERATA 
FINALE

La “LEGEND ACADEMY”, con Elias, Mira, Vix sta 
concludendo il suo “lavoro”.  Lo gusteremo nella

SERATA CONCLUSIVA DEI CENTRI ESTIVI:
GIOVEDÌ 23 LUGLIO - ore 21.00 - 

PRESSO LA PARROCCHIA DI SANT’ANNA

PROSSIME OCCASIONI DI FESTE COMUNITARIE IN UP

 In DUOMO: 
o PATROROCK fino  a LUNEDÍ 20 luglio: Band, Gruppi Musi-

cali, Street food, bibite varie, pres-
so Parco Villa Bassini

o Cinema all’aperto: proiezione 
film: “ZOOTROPOLIS 2” – ore 
21.15 Mercoledì 22 luglio

A SANT’ANNA ci aspettano per la tradizionale FESTA 
DEL SORRISO da Venerdì 17 luglio a Domenica 26 luglio. 

Domenica 19 luglio 2026
16^ del Tempo 
Ordinario

DAL VANGELO SECONDO MATTEO (13, 24 – 43) 

In quel tempo, Gesù espose alla folla un’altra parabola, dicendo: «Il 
regno dei cieli è simile a un uomo che ha seminato del buon seme nel 
suo  campo.  Ma,  mentre  tutti  dormivano,  venne  il  suo  nemico, 
seminò della zizzania in mezzo al grano e se ne andò. Quando poi lo 
stelo  crebbe e  fece  frutto,  spuntò anche  la  zizzania.  Allora  i  servi 
andarono  dal  padrone  di  casa  e  gli  dissero:  “Signore,  non  hai 
seminato del buon seme nel tuo campo? Da dove viene la zizzania?”. 
Ed  egli  rispose  loro:  “Un  nemico  ha  fatto  questo!”.  E  i  servi  gli 
dissero: “Vuoi che andiamo a raccoglierla?”. “No, rispose, perché non 
succeda che,  raccogliendo la  zizzania,  con essa  sradichiate  anche il 
grano. Lasciate che l’una e l’altro crescano insieme fino alla mietitura 
e al momento della mietitura dirò ai mietitori: Raccogliete prima la 
zizzania e legatela in fasci per bruciarla; il grano invece riponètelo nel 
mio granaio”».

LA PAROLA TRA LE MANI
Quando leggo le parabole, cerco sempre di trovare una chiave di lettura alta e 
complessa per interpretare le parole di Gesù. 
Ma a cosa serve farlo, quando è lui stesso a offrirci le spiegazioni più semplici e 
dirette?
Nel Vangelo di oggi mi sono imbattuta in tre parabole, ma vorrei soffermarmi sulla 
prima: con metafore immediate, mi ha fatto capire come le nostre scelte quotidiane 
determinino una crescita personale serena.
La domanda che mi risuona dentro è semplice: chi scelgo di essere? 
Voglio essere il buon seme che cresce forte grazie all’aiuto del terreno, degli altri e 
di chi se ne prende cura, oppure scelgo di essere soffocante e infestante come la 
zizzania?
Per quanto possa risultare difficile crescere come un seme buono quando si è 
circondati dalla zizzania, credo sia importante ricordare che la scelta finale resta 
nostra. 
Ogni giorno possiamo decidere chi vogliamo essere; possiamo scegliere se nutrirci 
del buono e del sano che ci circonda, o lasciarci soffocare e assimilare da situazioni 
e persone che non ci fanno stare bene.


